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I linguaggi del Futurismo

Il volume contiene ventidue saggi che sono le rielaborazioni dei contributi  
presentati in occasione del Convegno Internazionale  con cui l’Università di 
Macerata ha voluto ricordare il centenario del manifesto di fondazione del 
Futurismo. Questa stagione della cultura italiana e internazionale è stata 
ripensata nelle diverse fisionomie e articolazioni permesse dalla molteplicità dei 
linguaggi espressivi trasmessi dalle arti del tempo e dello spazio e dalle 
sperimentazioni creative e applicative.

Interventi di:   M. Angelucci Cominazzini, A. Bianchi, V. Caporaletti, S. Costa, R. 
Cresti, N. Ercolino, P. Frassica, C. Geddes da Filicaia, S. Gentili, A. Luzi, G. 
Manghetti, M. Marchi, L. Martellini,  L. Melosi, V. Orioles, M.E. Paniconi, A. Patat, 
M.L. Pierucci, D. Poli, E. Pulsoni, M. Sabbatini, C. Schirru.

Diego Poli  Professore ordinario all’Università di Macerata, è socio dell’Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti e membro dell’Accademia ambrosiana. Più volte 
maître de conférénces presso l’École pratique des hautes études della Sorbona, è 
altresì membre d’honneur della Société belge d’études celtiques e socio honorario 
della Asociación de docentes e investigadores de lengua y literatura italiana 
dell’Argentina. Organizzatore di numerosi convegni e Direttore di tre collane 
scientifiche e di una rivista, si è occupato di linguistica storica, di celtistica e 
germanistica, della grammatica nel Medioevo, delle istanze linguistiche nel 
pensiero della Compagnia di Gesù, della speculazione linguistica in Dante, in 
Annibal Caro, in Leopardi e delle correnti linguistiche  fra Ottocento e Novecento. 

Laura Melosi Professore associato di Letteratura italiana all’Università di 
Macerata, fa parte del Comitato Scientifico del Centro Nazionale di Studi 
Leopardiani di Recanati e dirige la Cattedra Giacomo Leopardi dell’Ateneo 
maceratese. Si occupa di tradizione letteraria moderna e contemporanea, con 
particolare attenzione ad autori e generi del “secolo lungo”, e di letteratura del 
medio e tardo rinascimento, con studi e iniziative su Annibal Caro e Traiano 
Boccalini.
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